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gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero derabbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Ei prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
setta UfRciale » (Parte ze II complessivamente) 6 fissato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari à fissato in ra-

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UfRcio Cassa della Li-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Bettembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del Versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/8640, intestato
al17stituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non
rispo de dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di al bramento, dello scopo del versamento della somma.

G abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di Taglia
internazionali don'indicazione delld scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Umciale e vanno fatte a
parte: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
rlodici.

Per 11 presso degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Umciale s
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda,
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Sondrio: E. Zurucchi. via Dante n. 9.
- Spezia: A. Zacotti, via F. Cavallotti n. 3.

- Teramo: L. D. Ignazio. - Terni: Stabilimento Alterocca.

- Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano: Soc. Ed. Internazionale, via Garibaldi n. 20: F.lli Treves dell'A.L.I., via B. Teresa n. 6: Lattes

& 0.. VI Garthaldi n. 3. - Trapani: G. Banci. Corso Vittorio Emanuele o. 82. - Trento: Marcello Disertori, via S. Pietro n. 6.
-

Treviso: Longo &

Zoppelli. - Trieste: L. Capoelli. Corso Vittorio Emanuele n. 12: F.111 Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27. - Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo
Fartunato. Corso Vittorio Emanuele. - Udinet &. Benedetti. Via Paolo Sarpi n. 41.

- Varese: Maj Malnati. via Rossini n. 18. .. Venezia: Um•

herto Sormani, via Vittorio Emanuele n. 3844. - Vercellis Bernardo Cornale.
--

Verona: Reinigio Cabianca, via Massini n. 42. - Vioenza: G. Galla.

Via Cesare Battisti n. 3. - Viterbo: F.lU Buffetti. - Zara:.E. De Schönfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALi, - Bari: Giuseppe Pansini & F., Corso Vittorio Emanuele nn. 100102. -- Milano: Flrico goepli, Galleria De·Cri•

stoforis. - Reggio, Calabrias Quattrona e Bevacqua. - Romas Biblioteca d'Arte: Dott. M. Recchi, piazza Ricci. - Torinos Luigi Druette, via

Roma n. 4; Rosemberg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18. - Trieste: 0, U. Trani, via Cavana n. S. - Pinerolo: Mascarelli Chiantore. - Viaressiot

Busi alatrata via Garibaldi n. 57.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Uf8ci Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali eittà del mondo. - Budapest: Libr. Eggenberger-Karoly

Kopsuth. L.U. 2. - Buenos Ayress Italianissima libreria Mele, via Lavalle. 55, -. Lugan0: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini. - Parigir So.

.cieth Anonima Libreria italiana. Roe da 4 September. 34.

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.
- Messaggerte italiane: Bologna, via Milazzo, 11: Firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte

Monmnentale: Milano, Broletto. 24: Naiioli, via Mezancannona. 7; Roma, via del Pozzetto. 118: Torino, via dei Mille, 34.

Veggansi le modifloazioni apportate all'ultimo cornma tielle norme Inserite nella testata del « Fogilo delle inserzioni ».
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che reca alcuni emendamenti alla Convenzione relativa alla na•

vigazione aerea del 13 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO E PER VOLONT.\ D1 LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piend ed intera esecuzione è data al Protocollo portante
degli emendamenti agli articoli 3, 5, 7, 15, 34, 37, 11, 42 e

alle clausole limili della Convenzione relativa alla naviga-
zione aerea del 13 ottobre 1919, Protocollo firmato a Parigi
tra l'Italia ed altri Stati il 15 giugno 1020.

1537, - REGIO DECRETO 28 luglio 1930, n. 1239.
Autorizzazione al comune di Ravenna ad attribuire la

denominazione di « Marina di Ravenna » a parte della
frazione di Porto Corsini

, . . . , , . . Pag. 3603

1538. - REGIO DECRETO 9 giugno 1930, n. 1182.
Esecuzione delle seguenti Convenzioni stipulate tra la

Santa Sede e il Regno d'Italia in dipendenza del Trat-
tato del Laterano dell'Il febbraio 1929: 1° Convenzione
per la esecuzione dei servizi postali, firmata in Iloma
il 29 luglio 1929; 2° Convenzione per la esecuzione dei
servizi telegrafici e telefonici, firmata in Roma il 18 no=
Vembre 1929: 3° Convenzione per disciplinare la circola·
zione degli autoveicoli nei territori dello Stato della Città
del Vaticano e del Regno d'Italia, firmata in Roma il
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La presente legge entrerà in vigore al moliïento in cui tutti
gli Stati, che al 13 giugno 1929 erano parti contraenti delht
Consenzione aerea del 1919, avranno depositato le loro la-
tifiche al protocollo di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

1539. - REGIO DECRETO 8 agosto 1930, n. 1246. GRANDI - BALUO.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio Visto, il Guardasigilli: Rocco.

del1¼quila , , . . . .. . , , , , . . Pag. 3608

1540. - REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1247. Protocole relatif a des amendements aux articles 3, 5, 7, 15, 34,Modificazione dello statuto della Fondazione « Salva. 37, 4I, 42 et aux clauses finales de la Convention portanttore Borruso Plaia », presso la Regia università di Pa. réglémentation de la navigation aérienne en date du 13 octo.
lermo

. . . . . . . . , , . . . . . Pag. 3608 bre 1929,

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1930.

. Riconoscimento del Fascio di Casteltesino (Trento) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310

. . Pag. 3600

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana

. . Pag. 3609

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

La Commission Internationale de Navigation Ãérienne K,
au cours de sa seizieme session réunie à Paris sous la Pré-
sidence de M. Pierre-Etienne FL.«Nors, assisté de M. Albert
I(OPEn, Secrétaire Général, approuvé, dans sa séance du 15
juin 1929, conformément aux dispositions de l'article 31 de
la Convention portant réglómentation de la navigation aé-
rienne, des modifications aux articles 3, 5,, 7, 15, 34, 37, 41,
42 et aux clauses finales de la dite Convention, qui seront
rédigés comme suit en français, en anglais et en italien:
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Article 3.

Cliaque Etat contractant a le
droit d'interdire, pour raison
d'ordre militaire ou dans l'in-
térêt de la sécurité publique,
aux aéronefs ressortissant aux
autres Etats contractants, sous
les peines prévues par sa légi-
slation.et sous réserve qu il ne
sera faiLanenne (IMinction_it
cd ggard eggq es aérolletä

'Articolo 3.

Ogni Stato contraente ha il
diritto di vietare, per ragioni
d'ordine militare o nell'interes-
se della sicurezza pubblica, il
Volo al disopra di determinate
zone del suo territorio agli ae-
romobili degli altri Stati con-
traenti sotto minaccia delle pe•
Jariancitallalle proprie leggi e
con la riserm che non sarA Int•
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þrivés et ceux des autres Etats
contractants, le survol do cer-
taines zones de son territoire.

Chaque Etat contractant peut
autoriser. ù titre e eccµlionnel
el dans l'ittlérèt de la securité
publique, le surval desdiles zo-
nos par ses a ronefs nationau.r.
L'emplacement et l'étendue

des zones interdites seront pré-
alablement rendus publics et
seront notilles, ainsi que les
aularisations exceptionnelles
délivrées en verla du paragra-
plie précédent, à tous Les au-
tres Etats contractants ainsi
qu'à la Cornmission Internatio-
wile de Navigation Aérienne.
Citaque Etat contractant se

it'scrt'e en outre le droit, ert

leinps de pai.r, dans des cir-
constances exceptionnellcs, de
restreindre ou, d'interdire pro-
visn¿rement, et avec effet im-
médiat, le survol de son terr¿-
toire ou d'une partie de son ler-
Tito¿re, a condition que cette
restriction ou interdiction snit
appl¿cal>le, sans distinction de
nationalité, aux aéronefs de
tous les attfres Etats.
Une telle décision sera ren-

due publique, notillèc ù tous
les Etats contractants el com-

muniquée à la Commission In-
ternationale de Navigation Ad-
TÌCilllC.

Article 5.

(A insérer comme dernier arti-
cle du Citapitre premicr).

Chaque Etat contractant a 70
dro¿t de conclure des conven-
tions particulières avec des E-
lats non-contractants.
Les stipulations do ces con-

ventions particulières no de-
Tront pas porter atteinte aux
droit des Parties contractantes
à la présente Convention.
Ces conventions particulières,

dans toute la mesure compati-
ble avec leur objet, ne devront
pas ôtre ett contradiction avec
les principes généraux de la
présente Convention.
Elles seront communiquées à

la Commission Internationalo
de Navigation Aérienne qui les
notifiera aux autres Etats con-
tractants.

Article 7,

L'immatriculation des aéro-
nefs visés dans l'article préce-
dent sera faite confovmément
aux lois et aux d¿spositions
spéciales de chaque Elat con-
tractant.

Article 15.

Tout aéronet ressortissant à
un F4at opntractant a le droit
de,Aqqyerser:1'4tmosphère d'un
autre Etat sans atterrir. Dans
co cas, il est tenu de suivre l'i-
tinéraire fixé par l'Etat survo-
Jé. Toutefois, pour des raisons
de policq générale, il sgra oblã

ta alcuna distinzione, a que- gé d'atterrir s'il eri recoit l'or- rale sarà tenuto ad atterrare,sto riguardo, tra i suoi aero. dre au moyen des signaux pré- so ne riceve l'ordine per mezzomobili privati e quelli degli al. vus à l'annexe D. dei segnali previsti nell'allega-tri Stati contruenti.
to D.OUni Stato contracrite può Aucun aéronel d'un Etat con- Niun aeromobile di uno Statoautorizzarc, a titolo eccc:ionale tractant, susceptible d'êlfe d¿- contraente, suscettibile di esse.e nell'interesse della sicurczza rige sans pilote, ne peut, sans re diretto senza pilota, può, sen-publ>lica, il sortolo di dette co- autorisation spéciale, survolcr za autorizzazione speciale, sor-ne agli aeromobili na:tonali. sans pilote le territoire d'un volare senza pilota il territorioLa posizione c l'astensione autre Elat contractant. di un altro Stato contraente.delle zone vietate saranno pre- Tout aéronei qui se rend Ogni aeromobile che passaventivamente Tcse pubblicite e d'un Etat dans un autre Etat, da uno Stato in un altro deve,saranno notificale non altri- doit, si le règlement de ce der- se i regolamenti di quest'ulti-menti cite le autori::azioni ec- nier l'eXige, atterrir sur un des mo lo esigono, atterrare in unocczionali conccsse in viitù det aerodromes fixes par lui. No- degli aeroporti stabiliti dal me-precedente paragrafo, a tutt¿ tification de ces aérodromes so- desimo. Sarà data notificazionegl¿ altri Stati contraenti e at. ra donnée par les Etats .con- di detti aeroporti, dagli Statila Commissione Interna:fonale tractants à la Commission In- contraenti alla Commissionedi Navign:inne Acrea, ternationale de Navigation Aú- Internazionale di NavigazioneOgni Stato contraente si 71. rienne, qui trasmettra cette no- Aerea, che la trasmetterà a tut-serta inoltre il diTitto in tem- tification a tous les Etats con- ti gli altri Stati contraenti.po di pace, in circostanze ec- tractants. Ogni Stato corttraente potràcezionali, di limitare o vietare Chaque Etat contractant pour- subordinare alla sua preventivaprovvisoriamente, e con effetto Ya subordonner à son autorisa- autorio:azione 10 stabilimentoimmediato, il sorvoin del suo tion préalable l'établissement di vie internazionali di naviga-territorio 0 di una parte del suo de voies internationales de na- zione aerea, e la creazione eterritorin a condizionc cite tale vigation aérienne et la, créa- I'csercizio di linee internazio.limitazione o divieto sia appli- tion e l'c;cploitation de . lignes nali regolari di navigazionecabile, senza d¿stinzione d¿ internationales régulières de aerea, con o senza scalo, sulnazionalità, agli aeromobii¿ di navigation aérienne, avec nu suo territorio,initi gli altri Stat¿. sans escale. sur son territoirc.

Tale decisione sarà resa pub-
blica, noillì·cata a tutti gli altri
Stati contraenti e comunicata Article 34. Articolo 34.alla Commissionc Inícrnazio-
nale di Navigaziorte Acrea. Il sera institué, sous le nom Sará istituita, col nome dide Commission Internationale « Commissione Internazionaledo Navigation Aérienne, uno di Navigazione Aerea », sotto

'Articolo 5, Commission internationale per- l'autorità della Società delle
manente placée sous l'autorité Nazioni una Commissione in-(Da inserire nel Capitolo 10 co de la Société des Nations. ternazionale permanente.me ultimo articolo). Chagite Etat contractant ne Ogni Stato contraente nortpourrà avoir plus de deux rc- potrù avere più di due rappre-Ogni Stato contraente ha il présentants à la Cornmission. sentanti nella Commissione.diritto di concludere conven- Chaque Etat représenté à la Ogni Stato rappresentato allazioni particolari con gli Stati Commission (la

·

Grande-Breta- Commissione (la Gran Breta-non contracnfi. gne avec ses Dominions et l'In- gna coi suoi dominî e l'IndiaLe stipulazioni di queste con- de comptant à cette fin pour contando a questo fine per unrenzioni particolar¿ non do- un Etat) aura chacun une voix. solo Stato) avrà un voto.Vranno derogare al diritti delic La Commission Internationa- La Commissione Internazio-part¿ contraenti della Conven- 10 de Navigation Aérienne de- nale di Navigazione Aerea sta•zione attuale. terminera les règles de sa pro- Lilirà la propria procedura o laQueste convenzioni particola- pre procédure et Io lieu de son propria sede permanente; maTi, nella misura compatibile col siège permanent, mais elle sera sarù libera di riunirsi dovun-loro scopo, non dovranno es- libre de se réunir en tels en- que lo riterrà opportuno,scrc in contraddizione coy i droits qu'elle jugera conyena-principt generali della presente ble.
Convenzione. Cette Commission aura les A questa Commissione com.Esse saranno comunicate alla attributions suivantes: poterù:Commissione Internazionale di a) recevoir les propositions a) ricevere da ciascuno de-Navigazione aerea, la quale le de tout Etat contractant, ou gli Stati contraenti o far loronotificherà agli altri Stati con- lui en adresser, à l'effet de mo- le proposte di modiflcazione otraenti. difler ou d'amender les disposi- di emendamenti alle disposi-tions de la présente Conven- zioni della presente Convenzio-

tion; notifier les changement ne, e notificare le variazioniArticolo 7• adoptés; adottate;
b) excercer les fonctions b) esercitare le funzioliiL'immatricolazione degli acro-

qui lui sont dévolues par le che le sono attribuite dal pre,
mobili prevista nel precedente

présent Article et par les Arti- sente articolo e dagli articoli 9,
.

co a a a
cles 9, 13, 14, 15, 16, 27, 28, 36 13, 14, 15, 16, 27, 28, 36 e 37 del.
et 37 de la présente Conven- la presente Convenzione.ni speciali de ognt Stato con- tiontraënte.

) apporter tous amende- c) emendare le disposizioniments aux dispositions des An- degli allegati A-G:Articolo 15. nexes A fi. G;
d) centraliser et communi- d) raccogliere e comunica•Ogni aeromobile di uno Stato quer aux Etats contractants les re agli. Stati contraenti le- in-contraente ha diritto di attra-, informations de toute nature formazioni di ogni genere con-versare l'atmosfera d'un altro concernant la navigation aé- cernenti la naviga2ione aereaStato contraente senza atter- rienne internationale; internazionale;rare, ma deve, in tal caso, se- e) centraliser et communi- e) raccogHere e comunicareguire la rotta stabilita dallo quer aux Etats contractants ag11 Stati contraenti tutte leStato attraversato. Tuttavia, tous les renseignements d'ordre notizie relative alla .radiotele,

per ragioni di sicurezza geng-. radiotelégraplique, météorolo- grga, meteorologia e .goienzó
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gique et médical, intéressant
la navigation aérienne;

f) assurer la publication de

cartes pour la navigation ae-

Tienne, conforménient auX di-

spositions de l'Annexe F;
g) donner des arts sur ks

questions que les Etats pour-
Tont soumettre à son exainen.

Toute modification dans ks

dispositions de l'une quelcon-
que des Annexes pourra etro

apportée par la Commission

Internationale de Navigation
Aérienne, lorsque ladite modi-

fication aura été approuvée par
le trois quarts du total des tolz
des Etats représentés à la ses-

sion et les deux liers à : total

possible des voix qui pourra-
ient être exprimées si tous les

Etats étaient représentés. Cette
modification aura plein effet dès
qu'elle aura été notifiée, par la

Commission Internationale de

Navigation Aérienne, à tous les

Etats contractants.
Tolte modification proposée

auX articles de la présente Con-
Vention sera discutée par la

Commission Internationale de

Navigation Aérienne, qu'ello 0-

mane de l'un des Etats con-

tractants ou de la Commission

ellemême. Aucune modifleation

de cette nature ne pourra etre

proposée à l'acceptation des E-

tats contractants, si elle n'a

été approuvée par les deux

tiers au moins du total possible
des voix.
Les modifications apportéeP

.auX articles de la Convention

(exception faite des Annexes:
doivent, avant de porter effet,
être expressóment adoptées par
les Etats contractants.
Les dépenses de la Commis-

sion Internationale de Naviga-
tion Aérienne seront suppor-

tées par les Etats contractants
dans la proport¿On ihrée par
ladite Commission.
Les frais occasionnés par

l'envoi de délégations techni-

ques seront supportés par leurs
Etats respectifs.

Article 37.

(Premier alinea).

En cas de dissentiment entro

deux ou plusieurs Etats relati-
Vement à l'interprétation de la

présente Convention lo litige
sera réglé par la Cour Perma-

nente de Justice Internationale.

Toutefois si fun des Etats in-

téressés n'a pas accepté les Pro-
tocoles concernant la Cour, le

litige sera, sur sa demanrle, ré-
glé par voie d'arbitrage.

Article 41.

Tout Etat sera admis à adlie-

Ter à la présento Convention.

Cette adhèsion sera notifiée

par la voie diploinatique au

mediche, interessanti la navi-

gazione arren;
f) assicurare la pubblica-

Zione dele carte per la naviga-
Vione aerea, a norraa de!!e di-

sposizioni dell'allegato F;

g) dar parere sulle questio-
ni clie gli Stati sottoportanno
al suo esame.

Ogni modi/ica:ione nelle di-

sposizion¿ di uno degli allega-
li potrù essere apportata dalla

Commissione Internazionale di

Navigazione Acrea, quando la

detta modificazione sia stata

approvata co¿ tre quarti del to-
tale dei voti dcûl¿ Stat¿ Tappre.
sentat¿ alla sessione, e coi due

ter:¿ del totale possibile dei to-
/¿ clie potret>Dero essere dati, se
tutti gli Stati fossero rappre-
sentati. Questa modifica:ione
avrà pieno effetto dal giorno in
cui saranno state notificate dal-

la Commissione a tutti gli Sta-
ti contraenti.
Lo modificazioni proposto

agli articoli della Convenzione

saranno esaminato dalla Com-

missione Internazionale di Na-
vigazione Aerea, sia che pro-
vengano da uno degli Stati
contraenti, sia dalla Commis-

sione medesima. Tall proposte
non potranno essere ipresentate
per l'accettazione agli Stati

tontraenti, se non saranno ap-

provate col due terzt almeno

del totale assoluto dei voti.

Le modificazioni agli articoli
della Convenzione - non quel-
le degli allegati - dovranno

essere adottate ufficialmente

lagli Stati contraenti, prima di

divenire esecutorie.
Le speso della Commissione

internazionale di navigazione
aerea saranno sostenute dagli
Stati contraenti nella propor-
zione fissata dalla Comruissione.
Le spese derivanti dalPinvio

di delegazioni tecniche saran-

no sostenute dagli Stati rispet-
tivi.

Gouvernement de la Républi- verno della Repubblica Fran-

que Francaise et par celui-ci ù ceso e da questo a tutti gli Sta-

tous les Etats signalaires ou ti 11rrnatari o aderenti.

adlièrents.

Article 42. Articolo 42.

(Supprimé). (Soppresso).

CLAUSES FINALI S. CLAUSOLE FINALI.

EN Foi DE QUDI, les Plúnip0- IN FEDE DI CHE i Plenipoten-
tentiaires ci-apros, dont les ziari, i poteri dei qualt sono

pouvoirs ont été reconnus en stati riconosciuti in buona e

bonne et due forme, ont signé debita forma, hanno firmato la

la présente Convention. prese°nte Convenzione.

La présente Conventiort a été La presente Convenzione à

rédigée en francais, en anglais stata redatta in francese, in

el en italien. inglese e in italiano.

En cas de d¿ccrgences le texte In ca30 di divergenza ja (e-

français fera foi, dc il testo francesc.

Les Soussignés, dùment autorisés, déclarent accepter, au
nom des Etats qu'ils représentent, les modifications ci-des-

sus, qui sont proposées à l'acceptation définitive des Etats

contractants.
Le présent Protocole restera ouvert à la signature des

Etats actuellement Parties contractantes à la Convention;
il sera ratifié et les ratifications seront déposées aussitôt que
possible au siège permanent de la Commissíon.

Il entrera en vigneur dès que les Etats actuellement Par-

ties contractantes à la Convention auront effectué le dépôt
de leurs ratifications.
Les Etats qui devieudront Parties contractantes à la Con-

sention pourront adhérer au présent Protocole.
Une copie certifiée conforme du présent Protocole sera

transmise par le Secrétaire Général à tous les Etats cou-

tractants ainsi qu'aux autres Etats signataires de la Con-

sention portant réglementation de la navigation aérienne.
Fait à Paris, lo quinze juin mil neuf cent vingt-neuf, en

un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives de la

Commission.

PIERRE-ETIENNE FLAso1N

Président de la Sciziòme Session de fu C.I.N.J.

ÀLBERT ROPER

Recrétairc Général de la C.I.N.X.

Articolo 37.

(Primo alinca).

In caso di dissenso fra due e

piu Stati. relativamente alla ín-
torpretazione della presento
Convenzione, la controversia
sarà definita dalla Corte Per-

manente di Giustizia Interna-

zionale. Tullatia se uno degli
stati interessati non ha accet-
lato i Protocolli concernenti la

Corte, la controversia sarà a i

sua domanda, regolala per via
di arbitrato.

Articolo M.

Ogni Stato sará ammesso ad

aderire alla presente Conven-

zione.

Questa adesione sarä notifl-
cata in yia diplomatica al Go-

ßignó: Pour la Belgique: R. VAN CROMBRUGGE.

Pour la Grande-Bretagne et PIrlande du Nord:
SEFTON BRANCKER.

Pour le Canada : SEFTON BRANCKER.

Pour l'Australie: SEFros BRANCKER,

Pour la Nouvelle-Zélande: SEFTON BRANCKER.

Pour l'Etat Libre PIrlande: VAvonAN B. DEMPSEY.

Pour PInde: SEFTON BRANCKER.

Pour le Danemark : HOSKIAER,

Pour la France: P.-ET. FLANDIN - F. CAMERMAN.

Pour l'Italie : R. PIccio - A. GIANNINI.

Pour le Portugal: Prof. Dr. Lono o'AVILA LIMA.

Pour le Territoire de la Sarre: J. CHANZY.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro degli affari esteri:
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Numero di pubblicazione 1534. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ItEGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 1115. osservarlo e di farlo osservare.

Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato Dato a Roma, addì 3 aprile 1930 - Anno VIIIal comune di Bra ai sensi dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928,
n. 1482, per la diretta amministrazione delle scuole elementari
dell'ex comune di Pocapaglia, VITTORIO E3IANUELE.

GouAso - Moscox1.VITTORIO EMANUELE III
.

Visto, tl Guardasigilli: Rocco.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Ilegistrato alla C0Tle dei C071/i, ûddi 19 agOSIO 1930 • A7m0 ŸIIÎ
RE D'ITALIA atti del coverno, registTO 299, f0gllO 92. - KIANCINI.

Visto il R. decreto G maggio 1928, n. 1171, col quale il co-
mune di Pocapaglia ò stato aggregato al comune di Bra, e

che, conseguentemente, gli insegnanti elementari del sud-
detto Comune sono passati a tutti gli effetti dall'ammini-
strazione del Regio prosseditorato agli studi di Torino alla
diretta amministrazione del comune autonomo di Bra, a
decorrere dal 28 giugno 1928 ;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell'art. 1
della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi
scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la di·
retta amministrazione delle scuole elementari, si applicano
anche per le scuole amministrate dai Regi provveditorati
agli studi nei Comuni aggregati ad altri che abbiano in-

- Tece la diretta amministrazione delle scuole;
Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole pre-
dette dall'Amministrazione regionale scolastica e diretta-
mente dal Ministero per le scuole non classificate e i contri-
buti dovuti dai Comuni per effetto dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, e degli art. 18 e 19 del R. decreto-
Jegge 4 settembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi di

Torino -dai quali risulta che dal 28 giugno 1927 al 27 giu-
gno 1928 quell'Amministrazione scolastica per la gestione
delle scuole elementari del comune di Pocapaglia sostenne
l'effettiva spesa di L. 62.345,23;
Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero

della educazione pazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di. scuole non classificate in detto Comune;
Visti i Regi decreti 17 gennaio 1915, n. 277, 8 dicembre

3027, n. 277G e 21 luglio 1927, n. 1860, coi quali, in appli-
cazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e de-
gli articoli 18 e 19 del R. decretodegge 4 settembre 1925,
n. 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a ca-
rico del comune di Pocapaglia, ora aggregato al comune di
Bra, i corrispodenti contributi di L. 4653,82, L. 5000 e

L. 2800 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Bra in esecuzione
degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, perl'amministrazione diretta delle scuole elementari dell'ex co•
mune di Pocapaglia.

POSTI DI RUOLO N. 7.

Spesa sostenuta nell'esercizio dal 28 giugno 1927 al 27 giugno 1928
dall'Ammirtistrazione scolastica refionale:

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo , , , L. 58.620,97
2. Betribuzioni per supplenze . . . . , , » 80 -
3. Compensi per insegnanti facoltativi , , , . »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . , , . »

5. Contributo 8 % al Monte pensioni . .
. . .

» 3.573,06
6. Spese per: indennità alle Commissioni del concorsi

magistrali; indennità esami; in<1ennità visite flseali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-
loggio in natura . . . . . . . . .

i '21,20

Spese sostenute direttamente dal 31/nistero:

1. Per scuole non classifleate . , , . . . , »

Totale . , , L. 62.345,23
A dedurro per contributi scolastici a carico tiel Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 gliigno 1911,
n. 487

. . . . . . .
L. 4.653,82

Per l'art. 18 <lel R. <10ereto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722

.
. .

. » 5.600 -
Per l'art. 19 del R. <leereto-legge 4 Set-

tembre 1925, n. 1922 , , , , » 2.800 -
----- » 13.053,83

Contributo a carico dello Stato dal 28 giugno 1928 . .
L. 49.291,41

Visto, d'ordine oli Sua Maestä il Re:

Il Ministro per le finanze: ll 3Iinistro per l'educazione nazionale:]
AIOSCONI. GIULIANO.

Numero di pubblicazione 1535.

REGIO DECRETO 28 luglio 1930, n. 1238.
Autorizzazione al comune di San Gennaro a modificare la

propria denominazione in « San Gennaro Vesuviano ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

E' approvato il consolidamento. del contributo annuale
dovuto dallo Stato al comune di Ura a titolo di concorsi e

rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione delle
scuole elementari del comune aggregato di Pocapaglia, in
applicazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
il cui amn10ntare rimane stabilito nella somma di lire
49.291,41 risultante dall'elenco annesso al presente decreto,
a decorrere dal 28 glugno 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia insego nella raccolta ufficiale delle leggi e del

Veduta Pistanza 24 agosto 1929 con cui il podestà di Saii
Gennaro, in esecuzione della propria deliberazione i luglio
1920, chiede Pantorizzazione a modificare la denominazione
del comune in « San Gennaro Vesuviano »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato delho

provincia di Napoli con la deliberazione in data 16 novems

bre 1920;
Veduti il testo unico della legge comunale e ¢rovincíale

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. des
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1920, nus
mero 237, il R. decreto legge 3 settembre 1926, n. ;[910, cons
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vertito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, la legge 27 dicem-

bre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3linistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Gennaro, in provincia di Napoli, è au-

orizzato a modificare la propria denominazione in « San

Gennaro Vesuviano ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

.
Dato a. Roma, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EAIANUELE.

3ÍUSSOLINI.
Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addl 3 setteml>re 1930 - Anno T111

Atti del Goverpo, registro 300, foglio 10. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1536.

IlEGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 1119.

Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato
al comune di Iteggio Calabria ai sensi dell'art. 11 della legge
14 giugno 1928, n. 1482, per la diretta amministrazione delle scuole

elementari dell'ex comune di Cannitello.

.
VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto i.l R. decreto 7 luglio 1927, n. 1105, col quale il co-
mune di Cannitello è stato aggregato al comune di Reggio
Calabria e che, conseguentemente, gli insegnanti ellementari
del suddetto Comune sono passati a tutti gli effetti dall'am-
ministrazione del llegio provveditorato agli studi di Cosenza
alla diretta amministrazionei del comune autonomo di Ileg-
gio Calabria, a decorrere dal 1° luglio 1928;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell'art. 1

della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi
scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la diretta

amministrazione deIIe scuole elementari, si applicano anche

per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli studi
nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la diretta

amminis,trazone delle scuole ;
Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per iil quale i concorsi e ri.mborsi dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza fra
a spesa effettivamente sosteinuta per le scuole predette dal-
l'Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal

Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti
dai comuni per e,ffetto dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-Iegge 4 set-

tembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal It. Provveditore agli studi di

Cosenza dai quali risulta che nell'esercizio 1927-1928 quel-
I'Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole ele-
mentarii del comune di Cannitello sostenne l'elffettiva speso
di L. 52.557,27;
,Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero

della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di senole non classificate in detto Comune;
Visti i Regi decreti 27 agosto 1914, n. 1142, 10 giugno

1927, n. 1458 e 10 giugno 1927, n. 1657, coi quali, in appli-

cazione dell'art. 17 deilla legge 4 giugno 1911, n. 487, e de-

gli articoli 18 e 19 del II. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a

carico del comune di Cannitello, ora aggregato al comu-

ne di Iteggio Calabria i corrispondenti contributi di lire
406G,74, L. 4000 e L. 2000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il consolidamento del contributo annuale

dovuto dallo Stato al comune di Reggio Calabria, a titolo
di concorsi e rimborsi scolastici, per la diretta amministra-
zione delle scuole elementari del comune aggregato di Can-

nitello, in applicazione dell'art, 11 della legge 14 giugno
1928, n. 1482, il cui ammontare rimane stabiÌito nelÌa som-

ma di L. 42.490,53 risultante dall'elenco annesso al pre-
sente decreto, a decorrere dal 1° luglio 1928.

Ordiniamo clie il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei tie-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO E3IANUELE.

G1eraso - MoscoNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
I?cgistrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1930 - Anno T11]
Alli del Governo, registro 299, foglio 90. - MANCINI.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Reggio Calabria in
esecuzione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928,
n. 1482, per l'amministrazione diretta delle scuole elementari
dell'ex comune di Cannitello.

PoSTI DI RUOLD N. 5.

Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28

dûll'Amministrazione scolastica regionale:

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo . . .
L 37.711,70

2. Retribuzioni per supplenze . . , , , ,
» 11.344,87

3. Compensi per insegnanti facoltativi , , , , a

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . , , ,
»

5. Contributo S % al Monte pensioni . . . . . » 3.205,32
6. Spese per: indonnità alle Commissioni dei concorsi

magistrali; indennitù esami; indennita visite Ascali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-
loggio in natura

. . . . . . . .
» 295,32

Spese sostenute direttamente dal Ministero:

1. Per scuole non classificate , , , , , , a

Totale , , .
L. 52.557,27

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n.487.......L.

Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722

. . . .
»

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722 , , , ,

i

4.066,14

4.000 -

2.000-
> 10.066,74

Contributo a carico dello Stato dal 16 luglio 1928 . . L. 42.490,53

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

18 Ministro per le finance: Il Ministro per l'educazione Na:Junde:1
MoscoNL GIULIANo.
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Numero di pubblicazione 1537.

REGIO DECRETO 28 luglio 1930, n. 1239.
Autorizzazione al comune di Ravenna ad attribuire la deno.

minazione di « Marina di Ravenna » a parte della frazione di
Porto Corsini.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza 15 febbraio 1930 .con cui il podestà di Ra-
venna, in esecuzione della propria deliberazione 23 marzo
1929, chiede l'autorizzazione a modificare la denominazione
di parte della frazione Porto Corsini in quella di « Marina di
Ravenna »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Ravenna con la deliberazione in data 10 feb-
braio 1930;
Veduto il testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con R. decreto A febbraio 1915, n. 148, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, nu-
mero 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, con-
vertito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, e la legge 27 di-
cembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ravenna è autorizzato ad attribuire la de-
nominazione di « Marina di Ravenna » alla parte della fra-
zione Porto Corsini delimitata in conformità della pianta
planimetrica vistata in data 21 maggio 1930 dall'ingegnere
capo dell'ufficio del Genio civile di Ravenna.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal 31inistro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, _ad.dì .28 ,luglio 1930. - Anno ,VI.II

.VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINL
eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 3 settembre 1930 - Anno VIll
Atti del Governo; registro'3oo, ¡õgtiO È. - ÈERZI.

Numero di pubblicazione 1538.

REGIO DECRETO 9 giugno 1930, n. 1182.
Esecuzione delle seguenti Convenzioni stipulate tra la Santa

Sede e il Regno d-'Italla in dipendenza del Trattato del Laterano
dell'Il febbraio 1929: l* Convenzione per la esecuzione dei servizi
postali, firmata in Roma il 29 luglio 1929; 2e Convenzione per la
esecuzione dei servizi tèlegrafici e telefonici, firmata in Roma il
18 novembre 1929; 36 Convenzione per disciplinare la circolazione
degli autoveicoli nei territori dello Stato della Città del Vaticano
e del Regno d'Italia, firmata in Roma il 28 novembre 1929.

VITTORIO E11ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

¡Visto Part. 5 deHo Statuto fondamentale del Regno;
Vista la legge 5 giugno 1929, n. 1503, che approva il Trat.

tato tra la Santa Sede e l'Italia, firmato in Roma F11 feb-
braio 1929.¡ - · -

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per Pinterno, per le finanze, per i lavori pubblici 4
per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alle seguenti Conven-
zioni stipulate tra la Santa Sede ed il Regno d'Italia in
dipendenza del Trattato del Laterano dell'11 febbraio 1920 :

1° Convenzione per la esecuzione dei servizi postali, firs
mata in Roma il 29 luglio 1920 ;

2° Convenzione per la esecuzione dei servizi telegrafici
e telefonici, firmata in Roma il 18 novembre 1929;

3° Convenzione per disciplinare la circolazione degli sua
toveicoli nei territori dello Stato della Città del Vaticano
e del Regno d'Italia, firmata in Roma il 28 novembre 1929

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto a far tempo dalla dats

della firma di ciascun Atto internazionale di cui alParticolo
precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1930 - Annö _VIII
LVITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- ÛRANDI --- ÀÍOSCONI e
DI CROLLALANZA -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 27 agosto 1930 - Anno F111
Atl¿ del Governo, registro 299, foglio 147. - AIANCINI.

Convenzione per la esecuzione del servizi postali
tra lo Stato della Città del Vaticano ed 11 Itegno d'Italia.
Il Governo dello Stato della Città del Vaticano ed il Go-

verno di 8. M. il Re d'Italia, riconosciuta la necessità di
stabilire speciali accordi intesi:

1° a facilitare lo scambio delle corrispondenze e la eses
cuzione degli altri servizi postali tra i due Stati;

2° a circondare di opportune cautele le comunicazioni
postali tra la Città del Vaticano ed i Dicasteri ed Uffici che
ne dipendono esistenti fuori del territorio della medesima;

3° ad assicurare la regolarità della trasmissione ed inol«
tro degli effetti postali tra la Città del Vaticano e gli altri
Stati attraverso il territorio del Regno d'Italia;
Visti il Trattato tra la Santa Sede e l'Italia sottoscritto

in Roma, addì 11 febbraio 1929; il testo nuico delle leggi
postali italiane approvato con R. decreto 24 dicembre 1899,
n. 501, e successive modificazioni; nonchè la Convenzione e

gli Accordi postali internazionali conclusi a Stoccolma 11
28 agosto 1924; hanno delegato rispettivamente:

il Governo della Città del Vaticano:
S. E. il comm. CAmLLO SERAFINI, Governatore della Città

del Vaticano;
ed il Governo di S. M. il Re d'Italia:

S. E. l'on. RAFFAELLO RICCARDI, $Ottosegretario di Stat4
delle poste e dei telegrafi;
i quali hanno concordato le disposizioni di cui ai seguenti

articoli:
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Art. 1. Art. 4.

Lo Stato della Città del Vaticano istituien un utlicio po-

stale nel proprio territorio per la esecuzione dei seguenti
sernzi:

a) impostazione, spedizione, ricevimento e distribuzione
delle corrispondenze di ogni genere, comprese le lettere e

le scatolette con valore dichiarato:

b) impostazione, spedizione, ricevimento e distribuzione

del pacchi postali di tutte le specie ammesse nei servizi ita-

liani;
c) emissione e pagamento dei vaglia.

Per la installazione di tale ufficio e per il suo funziona-

mento nel primo anno dalla data di attivazione, l'Ammini-
strazione Italiana si impegna di fornire gratuitamente, a

richiesta di quella Vaticana, tutto il materiale tecnico e di

consumo (cassette, insegne, bolgette, bolli, sacchi, stam-

pati, ecc.) elle possa occorrere per la eseenzione dei servizi

suddetti.

Art. 2.

Per la esecuzione del servizio delle cor1·ispondenze, sa-
ranno osservate le norme seguenti:

a) le corrispondenze spedite con contrassegno- del Som-

mo Pontefice e quelle a Lui dirette, impostate nel Regno,
hanno corso in franchigia;

b) il Governo Vaticano potrà collocare buche di impo-
stazione nell'interno del suo territorio, esclusi i lati degli
edifici e degli stabili prospicienti sulle piazze e vie che se-

guano il confine del territorio suddetto;
c) il Governo Italiano consente che l'ufficio postale della

Città del Vaticano scambi direttamente corrispondenze ed

altri effetti postali con i Dicasteri ed Uflici dipendenti dallo
Stato del Vaticano, situati fuori del territorio del medesimo.

Tali invii debbono essere effettuati a mezzo di sacchi chiusi

e suggellati nei quali però non potranno essere comprese cor-
rispondenze epistolari di carattere privato dirette nel Regno
od all'estero; le quali, salvo quelle di cui al seguente art. 3,
dovranno essere impostate esclusivamente nelle cassette od

uflici dei servizi italiani. Il Governo Vaticano assume l'im-

pegno di fare osservare tale disposizione ed a tale scopo di-

sporrà che i sacchi formati dai siugoli Dicosteri ed Ullici

siano chiusi e suggellati a cura e sotto la personale respon-
sabilità dei rispettivi segretari;

d) il trasporto dei sacchi scambiati tra l'ufficio postale
klel Vaticano ed i Dicasteri ed Uffici suddetti sarà fatto con

personale e veicoli dell'Amministrazione delle Poste Vati-

cane; tali veicoli, però, indipendentemente dalle altre norme

clie verranno stabilite in applicazione dell'ultimo capoverso
dell'art. 6 del Trattato tra la Santa Sede e l'Italia, non
dovranno portare all'esterno alcuna indicazione - in iscrit-
to o per simboli - riferentesi al servizio postale.

'Art. 3.

La spedizione delle corrispondenze impostate o raccolte

presso l'utlicio postale della Città del Vaticano sarà fatta in

dispacci indirizzati: all'ufficio di « Roma Arrivi e Distri-

buzione » per quelle a destinazione della Città di Roma ;
all'ufficio di « Roma Ferrovia » ed anclie ad altri utlici -

quando se ne riconosca l'opportunità - per quelle dirette
alle altre località del Regno; agli uf!ìci dei Paesi esteri ap-
positamente designati, per quelle dirette oltre i confini del

Regno. Il Governo Yaticano ha però facoltà di spedire tutte
o parte di queste ultime corrispondenze anche nei dispacci
indirizzati all'ufficio di Iloma ferrovia o di altre località del

Regno.

La trasmissione delle -corrispondenze impostate in Italia
e di quelle eventualmente provenienti dall'estero all'indirizzo
della Città del Vaticano, sarà fatta con dispacci chiusi, in-
dirizzati all'nflicio postale del Yaticano, formati a cura de-

gli uffici di « Roma Ferrovia », di « Roma Arrivi e Distri-
buzione », ed eventualmente anche di altri uffici del Regno
che si ritenesse opportuno designare, d'accordo fra le due

Amministrazioni. In tali dispacci dovranno includersi an-

che le corrispondenze impersonali dirette ai Diensteri ed
Uffici dipendenti dalla Città del Vaticano situati fuori del

territorio della medesima, nonchè quelle prirate indirizzato
a coloro che comunque facciano recapito presso i Dicasteri
ed nf!ìci suddetti, semprechè siano affrancate con la spe-
eiale tariffa di cui a successivo art. G.

Art. 5.

Le modalità per la formazione dei dispacci di cui al pre-
eedente articolo, Porario delle consegne e riconsegne dei me-

desimi e l'itinerario delle singole spedizioni, saranno sta-

Liliti, e, quando occorra, anche modificati di comune accor-

do fra le due Amministrazioni. Resta peraltro inteso che gli
espressi diretti alla Città del Vaticano, in arrivo a Roma

negli intervalli fra le varie spedizioni, potranno, a richiesta
dell'Amministrazione Vaticana, essere recapitati a mezzo

di speciali incaricati della Posta italiana; i quali, a tale

scopo, dovrunno essere autorizzati ad accedere nell'ufficio

postale del Vaticano o presso quell'altro recapito che l'Am-

ministrazione del _Vaticano crederà indicare.

'Art. G.

Le tasse per le corrispondenze scambiate fra 10 Stato del

Vaticano ed il Regno d'Italia e Colonie sono stabilite come

segue:
Lettere primo porto di 20 grammi , , , , , . L. 0,80
Lettere per ogni porto successivo . , . . . , . » 0,50
Cartoline postali semplici . . , , . . . . . » 0,50
Cartoline con risposta pagata . . . . . . . .

» 1-

Cartoline illustrate e biglietti da visita con la sola
indicazione dello speditore, compreso l'indirizzo e

ladata...............»O,20
Stampe, circolari in genere, per ogni porto di 50
grammi o frazione . . . . . , . . . . . » 0,20

Alanoseritti fino a grammi 200 . . . . , . . . » l-

Alanoscritti per ogni 50 grammi o frazione di 50

grammiinpiù···········a,»0,30
Campioni di merci per i primi 100 grammi . . . » 0,00
Campioni per ogni 100 grammi in più . . . , ,

» 0,50
Impressioni in rilievo per i ciechi, per ogni kg. . . » 0,05
Haecomandazione oltre la tassa di francatura . .

» 1,25
Raccomandazione per le carte ad uso dei ciechi ed
i campioni contenenti medicinali . . . . . .

» 0,75 '

Assicurazione oltre le tasse di francatura e di rac-
comandazione, per le prime L. 200 . . . . . .

» 1,25
Assicurazione per ogni 100 lire o frazione di 100 lire

inpiù... ....,...»0,50
Assicurazione contro i rischi di forza maggiore:

per le prime L. 200 . . . . . . . . . .
» 0,80

per ogni L. 100 o frazione in più . . . . .
» 0,40

Seatolette con valore dichiarato oltre la tassa di
francatura, di raccomandazione e di assicurazio-

ne, diritto fisso . , , , , , , , , , , , a e
Espresso......,,,,,,,.,,,. 2

Assegno: oltre le tasse di francatura,.di raccoman-•
dazione, e eventualmente di assicurazione . , » 0,80

Ricevute di ritorno, diritto fisso . , , . . . . » 0,80
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I limiti di peso, di dimensioni e di valore di tutti gli invii
indicati nel presento articolo, sono quelli stessi stabiliti per
il .servizio interno del Regno d Italia.

Art. 7.

I giornali ed altri periodici che si stampano nella Città

del Vpticano potranno essero impostati nell'uflicio di « Ro

ma Ferrovia » col sistema del conto corrente, limitatamente

però alle copie dirette nel Regno. In tal caso, si applicherà
alle suddette pubblicazioni la tariffa in vigore per le stampe
periolliche del Regno.

Art. 8.

Il servizio dei pacchi postali fra la Città del Vaticano ed

il Itegno d'Italia e viceversa è ammesso nei limiti e con le

modalità previste dalle leggi postali italiane.
Le tasse relative, però, sono fissate come segue:

Pacchi lino a 1 kg. . . . , , , , , , , , L. 5,75
Pacchi da oltre 1 tino a 5 kg. . , , . , a .

» 8,75
Pacchi da oltre 5 fino a 10 kg. . , , , . . .

» 11,75
Msicurazione, oltre la tassa di spedizione, per le
prime 200 lire . . . . . . . . . . . .

» LGO

'Assicurazione per ogni 100 lire o frazione in più . » 0,80
Assegno, oltre la tassa di spedizione e rpiella even-

tuale di assicurazione . . . . . . . , , .
» 1-

Recipienti vuoti di ritorno . . . , , , . . .
» 5-

Pacchi e recipienti vuoti di ritorno, ingombranti,
aumento del 50 % sulle tariffe normali.

Pacchi urgenti fino a 1 kg. , . . . . . , ,
» 10 -

Pacchi urgenti fino a 3 kg. . , , , , , . . » 20 -

Pucchi urgenti da oltre .3 tino a 5 kg. . . . , » 25-

Per gli ingombranti un aumento del 40 sulle tasse pre-
dette.

Art. 9.

Por i pacchi diretti all'estero impostati nella Città del

Vaticano si applieberanno le norme della Convenzione e de-

gli Accordi internazionali.
I pacchi provenienti dall'estero gadranno la piena esen-

zione dei diritti doganali e daziari italiani.
L'Amministrazione Vaticana sarà solo tenuta al rimborso

dei diritti eventualmente graxati sui pacchi dai servizi esteri.

Art. 10.

La raccolta dei pacebi da e per la Città del Vaticänú verra
fatta presso l'uflicio di « Iloma Pacchi Ferrovia », il quale
eseguirà o riceverà le spedizioni relative nelle ore e con le

modalità stabilite d'accordo tra le due Amministrazioni;
però, i pacchi urgenti in arrivo a Roma a destinazione della

Città del Vaticano e dei Dicasteri ed Ullici dipendenti, sa-
ranno recapitati a cura delPuflicio predetto con le norme di
cui all'ultimo periodo dell'art. 5.

'Art. 11.

Per la trasmissione di somme di denaro tra l'ufficio della
Città del Vaticano e gli uffici postali del liegno d'Italia sarà
ut.tuato il servizio reciproco dei vaglia postuli nel limite mas-
simo di L. 1000, e con le tasse seguenti:
FinoaL.50...........44.L. -
Da oltre L. 30 e fino a L. 100

. . . . . . . .
» 3 -

Da oltre L.100, per ogni L.100 o frazione di L. 100 » 0,50
Per i vaglia telegrafici, oltre la tassa di emissione

e quel.la telegrafica . . . y = a . . . . . ». À -

La indicazione del valore sui saglia postali sarà fatta in
lire italiane; qualora, però, 10 Stato della Città del Vati-

cano emettesse una propria moneta di denominazioue e va-

lore differente, l'ufficio postale del Vaticano dovrà farne 11

raggnaglio in lire italiane sui titoli pagabili negli utilei po-
stali del Regno.

Art. 12.

Il rimborso delle somme riscosse per gli assegni gravanti
le raccomandate, le assicurate, ed i pacchi si effettuerà me-

diante vaglia postale, con le tasse e con le norme previste
dall'articolo precedente.

Art. 13.

La consegna di tutti gli effetti postali dall'ufficio della
Città del Vpticano al servizio italiano, e viceversa, verrà
eseguita in apposito ufficio situato possibilmente al con-
fine fra i due Stati, iu luogo scelto d'accordo fra le due Ams
ministrazioni.
Per altro le Amministrazioni medesime potranno designare

per tale scambio uno degli utlici postali esistenti nella Città
di Roma, ed anche due quando si trovasse più conveniente
fare eseguire lo scambio dei pacchi distintamente da quello
delle corrispondenze.
In tutti i casi il trasporto degli effetti postali tra PUfficio

Vaticano e quello prescelto per 10 scambio sarà fatto a cura
dell'Amministrazione Vaticana, tenendo presenti le moda-
lità di cui al comma d) dell'art. 2, quando i veicoli a ciò de-
stinati dovessero attraversare il territorio italiano.

Art. 34.

L'Anuninistrazione postale della Città del Vaticano sta-
bilirà diretti rapporti contabili amministrativi con le altre
Amministrazioni postaÌi estere; ma qualora desiderasse con-
cludere a tale scopo uno speciale accordo con PAmministras .

zione postale italiana, questa si impegna fin d'ora di rego-
lare tali rapporti con i propri organi.
Il deconto generale dei diritti di transito, territoriale e

marittimo, spettanti all'Amministrazione italiana, sarà fat-
to direttamente fra le due Amministrazioni. A questo propo-
sito, anzi, resta fin da ora stabilito che le due Amministra-
zioni possono fissare a questo titolo una somma annuale, che
potrà essere soggetta a revisione a periodi fissi di cingne anni
od anche prima, a richiesta di una delle due parti.

'Art. 15.

Le altre norme di esecuzione dei singoli servizi - tecniche,
amministrative e contabili - saranno concordate fra le due
Amministrazioni.

Art. 1(i.

Le indennità per smarrimenti, manomissioni ed avarie de-

gli effetti postali, non cagionati da forza maggiore, fanno ca-
ricó all'Amministrazione nel cui territorio tali casi si veris
fichino. Quando ciò non possa esattamente determinarsí, la
responsabilità dei servizi dell'una o dell'altra Amministra-

zione sarà. accertata mediante inchiesta esperita collegial-
mente da funzionari delle due Amministrazioni, apposita-
mente di volta in volta designati.

Art. 17.

Pet tinänti non è,previsto dàlla prešèlite Consellyioile ¾1-
go.no le norme contenute nella Convenzione e negli Accordi
postali internazionali conclusi a Stoccolma il 28 agosto 1924.
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'Art. 18.

La presente Convenzione andrà in vigore dal giorno pri-
mo agosto millenovecentoventinove ed avrà la durata indefi-

nita, salvo il caso di disdetta anche solo da una delle Parti;
in conseguenza della quale, la Convenzione cesserà di avere

effetto sei mesi dopo la notificazione della disdetta mede-

sima.

Roma, li 29 luglio 1929-VII

ll Governatore dello ßtato della Città del Taticano:

CAmuso SERAFINI.

Il ßottosegretario di Stato delle poste e dei telegrafi:
IIAFFAELLO RICCARDI.

LVisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
FANI.

Convenzione per la esecuzione dei servizi telegrafici e telefonici
tra lo Stato della Città del Vaticano e il llegno d'Italia.

PREAMBOLO.

IBoverno dello Stato della Città del Vaticano ed il Go·

verno di ß. M. il Re d'Italia, riconosciuta la necessità di sta-

bilire speciali accordi intesi:

.1° a facilitare lo scambio delle comunicazioni telegrafiche
e telefoniche fra i due Stati;

2° ad assicurare la regolarità delle comunicazioni tele-

grafiche e telefoniche tra lo Stato della Città del Vaticano e

gli altri Stati, attraverso il territorio del Regno d'Italia;

Visto il Trattato tra la Santa Sede e FItalia stipulato
addì 11 febbraio 1929, hanno a ciò delegato rispettivamente:

quello del Vaticano: S. E. il comm. CAMILLO SERAFINI,
Governatore dello Stato della Città del Vaticano;

quello del Regno d'Italia: S. E. il cay. di gr. croce Con-
te CESARE MARIA DE ŸECCHI DI ŸAL CISMON, Ambasciatore di
S. M. il Re d'Italia presso la Santa Sede, Ministro di Stato,
Senatore del Regno, Governatore onorario di Colonie, i qua-
Ji hanno concordato le disposizioni di cui ai seguenti arti-
coli:

'Art. 1.

Il Governo Italiano in base all'art. 6 del Trattato dell'11

febbraio 1929, provvedera, a sua cura e spese, all'impianto
in un locale della Città del Vaticano, designato dalla Santa
Sede, di un Ufficio telegrafico e telefonico, collegato col nn-
mero di circuiti che sarà di comune accordo riconosciuto ne-

cessario ai bisogni dei servizi, coll'Ufficio telegrafico cen-

trale statale di Roma e con PUfficio telefonico centrale in-
terurbano statale di Roma.
Il Governo Italiano autorizza inoltre il collegamento tele-

grafico diretto tra .l'Ufficio telegrafico-telefonico della Città
del Vaticano e gli Uffici centrali in Roma delle Compagnie
Italcable e Italoradio, da servire allo scambio del solo traf-
fico che tali Compagnie sono autorizzate a trasmettere, in
base alle concessioni avute dal Governo Italiano medesimo.

Trt. 2.

Pei il servizio telegrafico PUtilcio telegrafico-telefonico
della Città del Vaticano sarà fornito, come primo impianto,
dal Governo Itahano di apparati Morse, telescrittori ed Hu-

gues, nella misura che di coinune accordo si riterrà neces-

saria per assicurare il rapido inoltro del trafficò telegrafico
da e per la Città del Vaticano.
Per il primo anno di applicazione del presente accordo il

Governo Italiano fornirà anche il materiale di consumo ne-

cessario per l'esercizio del servizio telegrafico.

Art. 3.

Su richiesta del Governo Vaticano FAmministrazione tele-

graflea italiana potrà assumere la manutenzione su territo-

rio Vaticano delle linee telegrafiche e telefoniche e degli im-
pianti telegrafici e telefonici, contro pagamento di un ca-

none annuo da fissarsi di comune accordo.

Art. 4.

La corrispondenza telegrafica sarà normalmente scambiata
tra l'Ufficio telegrafico-telefonico della Città del Vaticano e

l'Ufficio telegrafico centrale statale di Roma, nonchè con gli
uffici delle Coinpngilie Itálcible e Italoradio.
Tuttavia,'in caso di avven'imenti eccezionali e su richiesta

preventiva del' Govern Vaticano, l'Utficio telegrafico-telefo-
nico della Città del Vaticano sarà collegato con altri uffici
telegrafici italianÏ od esteri, qualora le condizioni tecniche e
le necessità del traffico italiano lo consentano.
Alle stesse condizioni sarà provveduto ad assicurare le

conversazioni telefolliche difette fra la Città del Vaticano e
le sedi del Somiiio "Pántèlice e del Cardinale Segretario di
Stato, qualora Essi si trovino fuori di Roma.

"Att.'$.

La corrispondenza telegrafica in partenzä dalla Città del
Vaticano, e viceversa, sarà soggetta alle disposizioni della
Convenzione telegrafica internazionale in vigore e delPan-

nesso Regolamento internazionale di servizio.
La Santa Sede aderirà alla Convenzione telegrafica in-

ternazionale in vigore e nella nomenclatura internazionale

degli uffici telegrafici PUfficio telegrafico-telefonico della
Città del Vaticano sarà riportato come segue:

16 Colonna 2. Colonna

Città del Vaticano Stato della Città del _Vaticano

"Art. 6.

La tariffa da applicarsi ai telegrammi in partenza dalla
Città del Vaticano per PItalia (compresa la Repubblica di
San Marino) e viceversa sarà la seguente:

Telegrammi ordinati - Cent. 9 oro per parola (cen-
tesimi 2,5 oro tassa Vaticana; cent. 6,5 oro tassa italiana).

Telegrammi urgenti- Il triplo della tassa dei telegram-
mi ordinari.

Telegrammi della stampo - La metà della tassa dei te-

legrammi ordinari. Detti telegrammi saranno ammessi nor-
malmente dalle ore 21 alle 7.

Per tutti i telegrammi la tassa minima è quella corrispon-
dente a dieci parole. Per i servizi speciali (eccettuata Pur.
genza e la risposta pagata), si applicheranno le tasse in oro

fissate dal Regolamento telegrafico internazionale in vi,
gore, salvo che per 11 servizio di espresso pagato dal mittens
te, per telegrammi diretti in Italia, per i quali la tassa fissa;
di espresso è stabilita in lire 1,10 oro.

'Art. 7.

Per i telegrammi in partenza dalla Città del Vaticano per '

gli Stati esteri, e viceversa, la tassa terminale vaticana sarà



10-11-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIOllLË DEL REGNO D'ITALTA - N. 212

fissata, tanto pel Regime europeo che per quello extra-euro-
peo, nella misura uniforme di cent. 7 oro per parola per i

telegrammi ordinari.
Eccezionalmente, per i telegrammi ordinari scambiati fra

la Città del Vaticano e le Colonie e Possedimenti italiani

(Tripolitania, Cirenaica, Eritrea, Somalia Italiana e Isole
italiane dell'Egeo), per le sie dirette italiane per caso o per
radio, la tassa sarn fissata in quella in carta vigente nelle
relazioni dell'Italia con le sue Colonie, convertita in oro al
cambio adottato per le tariffe telegrafiche italiane, aumen-
lata di centesimi 9 oro per parola, di cui cent. oro G,5 a fa-
vore dell'Italia, cent. oro 2,5 a favore della Città del Ta-
licano.

Art. 8.

Per le categorie speciali di telegrammi (urgenti, di stam-
pa, ecc.) le tasse terminali vaticane indicate all'articolo pre-
cedente varieranno secondo le norme del Regolamento tele-

grafico internazionale in vigore e degli Accordi speciali, che
potranno essere concordati con l'Amministrazione italiana
e con le Amministrazioni estere e Compagnie interessate.

'Art. 9.

I telegrammi di Stato spediti dal Sommo Pontefice e, per
Suo ordine, dal Cardinale Segretario di Stato o dai Sosti-
tuti della Segreteria di Stato per gli affari straordinari ed
ordinari, diretti in Italia (compresa la Repubblica di San
31arino), godranno della esenzione di tasse sul percorso ita-
Jiano.
Detti telegrammi saranno controdistinti dalla qualifica

« SVAT » nel preambolo.
Per tutti gli altri telegrammi in partenza dalla Città del

Trticano diretti in Italia (compresa la Repubblica di San
3Invino) e viceveisa e per i telegrammi scambiati tra la Città
del Vaticano e le Colonie italiane e gli Stati esteri, attra-
verso l'Italia, sarà eseguita regolare contabilità tra il Go-
verno Vaticano ed il Governo Italiano, seguendo le norme
del Regolamento telegrafico internazionale in vigore.
Nel caso dello scambio diretto di telegrammi tra l'Ufficio

della Città del Vaticano e gli uflici esteri, saranno presi spe-
eiali accordi per le tariffe e per la esecuzione e controllo del-
la contabilità.

rt. 10.

Per i telegrammi scambiati per le cõmunicazioni dirette
tra l'Ufficio telegrafico della Città del Vaticano e gli uffici
di Itoma dell'Italcable o dell'Italoradio, le contabilità sa-
ranno eseguite con le norme del precedente articolo, ma

scambiate con le Compagnie suddette.
Il Governo Italiano si riserva il diritto di controllare dette

contabilità presso le Compagnie anedesime.

Art. 11.

II Governo Italiano autorizza i collegamenti telefonici di-
retti fra la Città del Vaticano e la rete urbana telefonica di
lloma, per lo scambio di conversazioni urbane fra i rispet-
tivi utenti,
Le tariffe e le norme relative saranno stabilite di comune

accordo fra la Città del Vaticano, il Governo Italiano e la
Società concessionaria della rete urbana di Roma,

Irt. 12,

Le conversazioni telefoniche interurbane da e per la Città
del Vatieano avramío ludgo attraverso l'Ufficio telefonico in-
terurbano statale di Roma,

A tali conversazioni saranno applicate le disposizioni del
Ilegolamento telegrafico internazionale in vigore.

Art. 13.

Alle conversazioni telefoniche interurbane in partenza dals
la Città del Vaticano per l'Italia o Stati esteri e viceversa,
si applicheranno le tariffe sigenti in Italia aumentate della
tassa vaticana di:

lire 1 per l'unità di conversazione ordinaria con l'Itas
lia (compresa la Repubblica di San Marino);

lire 1 oro per l'unità di conversazione ordinaria con

Stati esteri.

Le tasse vaticane sopra indicate resteranno a favore del
Governo Vaticano; esse, per le conversazioni speciali (con-
versazioni urgenti, di note, ecc.), saranno variate a norma
della tariffa italiana.

Art. 14.

Per tutte le conversazioni telefoniche interurbane scambia-
te con la Città del Vaticano le contabilità relative saranno
eseguite dall'Ufficio telefonico interurbano statale di Roma,
anche per le conversazioni da e per gli Stati esteri.
Il Governo Vaticano sarà addebitato delle tasse corrispon-

denti alle tariffe italiane per le conversazioni in partenza
dalla Città del Vaticano e verrà accreditato delle tasse sati-
cane per le conversazioni dirette alla Città del Vaticano.
Per il controllo e la lignidazione di tali contabilità sí ses

guiranno le norme del Regolamento telegrafico internazio-
nale in vigore.

'Art. 15.

Per la conversione in lire carta delle somme dovute in lire
oro sarà assunto il cambio in vigore nel giorno del paga-
mento.

'Art. 16.

In esecuzione del terzo comma dell'art. 6 del Trattato
11 febbraio 1929, in ordine ai servizi radiotelegratici. e radÏo,
telefonici tra lo Stato della Città del Vaticano e lo Stato
Italiano, si conviene quanto appresso:

a) Il Governo Italiano provvederà subito a sue spese al
collegamento della Città del Vaticano con la stazione radio-
elettrica di S. Paolo, ed in seguito con le nuove costruende
stazioni di S. Palomba e della Cecchignoletta;

b) La Città del Vaticano provvederà alla costruzione nel
suo territorio di un impianto autonomo radiotelegrafico e ra-

diotelefonico.
La Città del Vaticano ed il Governo Italiano osserveran<

no le norme internazionali che regolano i servizi radioteles
graflei e radiotelefonici, e prenderanno tutte le disposizioni
atte ad evitare che sia disturbato l'esercizio degli impianti
viciniori dei due Stati;

c) Tale impianto sarà eseguito ad esclusiva cura.della
Stato della Città del Vaticano ed a spese del medesimo, con-
correndosi dallo Stato Italiano soltanto con la somma di
lire cinquecentomila (L. 500.000), da pagarsi alla pittà del
Vaticano non oltre il 31 dicembre corrente anno 1929,

Art. 17,

Le Amministrazioni delle poste e dei telegrafi dipendenti
dai due Governi sono autorizzate a prendere accordi diretti
per fissare le altre norme eventualmente occorrenti per l'ap
plicazione delle disposizioni dei precedenti articoli,
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Art. 38.

La presente Convenzione andrà in vigore da oggi ed avrà
durata indefinita, salvo il caso di denunzia, anclie solo da

una delle Parti, in seguito della quale la Convenzione cesserà
di avere effetto sei mesi dopo la notificazione. della denunzia
niedesima.

9° il Comandante della Guardia Palatina;
10° il Consigliere generale dello Stato;
11° il Delegato dell'Amministrazione speciale della Santa

Sede;
32° il Direttore dell'Assistenza sanitaria.

Art. 3,

Città.del Vaticano, 18 novembre 1929.

(L. S.) CAM1u.o SenAFINI.

(L. 8.) CESARE 3ÍARIA De VEccri vi VAL CISAION

Ambasciatore di Sua Maestà.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il 3/inistro per gli affari esteri:
FANI.

Fino a quando la Città del Vaticano non avrà dicliiarato
di aver provveduto alla istituzione dei propri utlici tecnici
per il rilascio del certificato di approvazione per gli autovei-
coli e dei certificati di idoneita per i conducenti, i cittadini
della Città del Vaticano ed i titolari delle cariclie di eni

all'art. 2, dovranno munirsi di tali documenti presso i Cir-
coli ferroviari di ispezione del Regno in base ai quali il Go·
verno della Città del Vaticano rilascerà la licenze di circo-

lazione per gli autoveicoli e le patenti di abilitazione per i
conducenti.

Convenzione per disciplinare- la circolazione degli autoveicoli
nei territori dello Stato della Città del Vaticano e del

. Regno d'Italia.

Il Goveidio dello Stato della Città del Vaticano ed il Go-

verno di Sua Maestà il Re d'Italia, riconosciuta la necessità i

di stabilire speciali accordi intesi a disciplinare la circola-

zione degli autoveicoli nel territorio dei due Stati in esecu-

zione dell'ultimo comma dell'art. G del Trattato fra la Santa

Sede e l'Italia, sottoscritto in Roma addì 11 febbraio 1929

e ratificato dalle Alte Parti il 7 giugno 1929; hanno delegato
rispettivamente :

È Òoverno della Città del Vaticano, S. E. il comm. CA-
mu-o SEnanx1, Governatore della Città del Vaticano,
il Guterno di S. M. il Re d'Italia, S. E. il cas. di gr.

cr. Ooiltte CesAnn 3Luas De VECCM N ŸAL CISMON, Amba-
sciatora di S. M. il Re d'Italia presso la Santa Sede, Mini-
stro di Stato, Senatore del Regno, Governatore onorario di
Colonie,

i quali hanno concordato le disposizioni di cui ai seguenti
articMi:

'Art. 1.

I cittadini italiani nel territorio della Città del Vaticano

etl i cittadini della Città del Vaticano nel territorio del Re-

gno, potranno circolare liberamente, ed in franchigia da tas-
sa.di circolazione, con autoveicoli, purchè si uniformino alla
legislazione del luogo ove si trovano, nonchè alle disposizioni
degli articoli seguenti.

Ãrt. 2.

Per la libera circolazione di cui all'articolo precedente, il
Governo della Città del Vaticano si impegna di riconoscere
la licepza di circolazione per autoreicoli nonchè le patenti di
abilitazione a condurli, che sono rilasciate dal Governo Ita-

liano, ed il Governo Italiano si impegna di riconoscere gli
analoghi documenti che il Governo della Città del Vaticano
intendesse di rilasciare per i propri cittadini. Tale tratta-
mento sarà inoltre esteso, limitatamente a due autovetture

per clasenno, ai titolari pro tempore delle seguenti cariche:
1 i Cardinali residenti in Italia e fuori Roma;
2 i due Principi assistenti al Soglio;
3 il Gran Maestro del S.. Ospizio ;
4 il Foriere Maggiore dei SS. PP. AX.
5 il Cavallerizzo Maggiore di S. S.;
0° il Soprintendente generale delle poste;
7° il Vessillifero Ereditario di S. Romana Chiesa;
8° il, Comandante della Guardia Nobile;

Art. 4.

La franchigia da tassa di circolazione nel Regno, di eni al
precedente art. 1 è concessa in quanto gli autoveicoli siano
di proprietà dei cittadini della Città del Vaticano residenti
nello Stato stesso o dei titolari, pro tem pore, delle cariche

di cui all'art. So se ne valgano per uso privato.
Gli autoveicoli di proprietà dei cittadini della Città del

Vaticano possono essere condotti anche da persone che non
abbiano tale cittadinanza, purchè siano al servizio del pro-
prietario dell'autoveicolo e regolarmente abilitati.

La presente Convenzione entra in vigore da oggi ed avrà
effetto fino a quando non sarà denunziata con preavviso di
sei mesi da una delle due Alte Parti.

Città del Vaticano, 28 novembre 1929.

(L. S.) C.aru-o Senann.

(L. R.) CESARE MARIA DE ŸECCHI DI ŸAL ÛISMON

Ambasciatore di Sua Maesta.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
FANI.

Numero di pubblicazione 1539.

ItEGIO DECRETO 8 agosto 1930, n. 1246.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio del-
l'Aquila.

N. 1246. R. decreto S agosto 1930, col quale,
_

sulla propostá
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene approvato
il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio del-

l'Aquila.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 settemtwe 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 1540.

REGIO DECRETO 3 agosta 1930, n. 1247.
Modificazione dello statuto della Fondazion¢. « Salvatore Bor=

ruso Plafä », presso la Regia università _di Palermo.

N. 1247. R. decreto 3 agosto 1980, col quale, sulla propösti
,

del SIinisti:o per l'educazione nazionale, sono apportate al-
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cune modificazioni allo statuto della Fondazione « Salva-
tore Borruso Plaia » presso la Regia università di Pa-
lermo.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortli, ad<I¿ 5 seticinbre 1930 - Anno VIll

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1930.
Riconoscimento del Fascio di Casteltesino (Trento) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Casteltesino (Trento), chiede clie il Fascio stesso sia ricono-
soluto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928 VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretanö:

E' riconosciuta al Fascio di Casteltesino (Tre"to) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Glil atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contil e

pubblicato nell4 Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 luglio 1930 - Anno VIII

Il Capo <Icl Governo, Ministro per l'interno:
AIUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1930, . iltano V111
Ileg¿stro n. 8 Finart:c, foglio n. 83.

(5150)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italjana.

N. 11419/434/29f.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veddte l'elencý dei còguomi da restituire in formijtaliá-
na, compilafo a sensi 'del par. Ÿ del de&eto MiÄlsteráÌe
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto Taprile
1927, g. 494j

Decreta:

Il cognome del sig. Inrza recte Inrizza don Giuseppe fuGiocomo, nato a Trieste, il 11 novembre 1866 e iesidente a
Trieste, vicolo delle Rose n. 21, è restituito nella fornia ita,
liana di « Giorgi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö.

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avra ogni altra ese-
cuzione prescritta nei sacerssivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1920 · Anno VIIÌ '

11 prefetto: Ponno.
(2908)

N. 11419/435/20 Y.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formã italid-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile

' 1927, n. 491;
Decretã :

Il cögnome della sig.na Kralj Maria fu 'Antonio, nata a
Trieste il 20 novembre 1890 e residente a Trieste, Trebiciano
n. 151, è restituito nella forma italiana di « Carli ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. no.

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del, citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese,

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1929 - 'Anno VIII

li prefetto: Pouno,
(2909)

N. 11419/392/20-Y,
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE
Vedofö l'elenco dei cognomi da restituire in fornia italig,

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto finisterb te
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, p. 404;

Ðecretã,:

Il ëögnöme del sig. Kralj Carlo di Röcco, noto ã Trieste
il 2 gennaio 1801 e residente a Trieste, Trebiciano n. 153, è
restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fie
miliari:

Maria Kralj nata Posar di Francesco, nata il 23 febbris
io 1898, moglie.

Il presente decreto sarà a curä dell'autorità comunalë, nos
tificato all'interessato nei anodi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà bgni altra ese,
cuzione prescritta nei successi.vi pár. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novemb_re 1920 - Anno VIII

L; gregetio:' Posso.
(2910)
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N. 11419/394/29-V.
IL PREFETTO

DET2LA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi dei par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Kralj Maria ved. di Emilio, nata
Ciuk, nata a Trieste il 28 luglio 1899 e residente a Trieste,
Trebiciano n. 117, è restituito nella forma italiana di « Car-

li-Zucchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
Iniliari:

1. Edoardo fu Emilio, nato il 11 marzo 1921, figlio;
2. Pierina fu Emilio, nata il 27 giugno 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no.

tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 novembre 1920 - Anno VIII

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Francesco fu Luca, nato a Trie-

ste il 7 agosto 1894 e residente a Trieste, Trebiciano 52, ù

restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti' suoi fa-
miliari:

1. Stefania Kralj nata Kralj di Giovanni, nata il 25 giu-
gno 1900, moglie;

2. Dragiza di Franceco, nata il 18 luglio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi in<licati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G novembre 1920 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2915)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Il prefetto• Ponno.

(2912)

N. 11410/395/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia.
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, u. 494 ;

Decreta:

I cognomi della signora Kralj Lucia ved. di Francesco

hata Kralj, nata a Trieste il 12 dicembre 1888 e residente a

Trieste, Trebiciano 72, è restituito nella forma italiana di
« Carli-Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
tailiari:

Emilio fu Francesco, nato il 23 luglio 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö.

tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cusions prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1929 - 'Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2913)

N. 11419/397/29-¥.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

LVeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
11)27, p. 494 ¡

Approvazione di nomina sindacale.

Si comunica che con decreto Ministeriale in data 30 agosto
1930-VIII è stata approvata la nomina dell'avv. Attilio Savi a presi-
dente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre affittate di

Reggio Emilia.

Roma, addì 30 agosto 1930 - Anno VIII

(5134)

MINISTERO D.ELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 185.

Media dei cambi e delle rendite

dell'8 settembre 1930 - Anno VIII

Francia . . . . . . 74.98 Oro . . . . . . . . 368.33

Svizzera , , , , . . 370.71 Belgrado . . . . . 33.95

Londra . . . . . . 92.822 Budapest (Pengo) . .
3.35

Olanda
. . . . . . 7.69

Albania (Franco oro). 367.25

Spágna . . . , , . 203.37 Norvegia. . . . . . 5.115

Russia (Cervonetz) , 98 -
Belgio . . , , , , 2.667

Svezia
. - . . . .

.

5.13
Berlino (Marco oro) . 4.555

Polonia (Sloty) . , . 214 -
Vienna (Schillinge) . 2.698 Danimarca . . . . , 5.115
Praga . . . , , , 56.68

Romania
. . . . . .

11.44 Rendita 3.50 o£ , , .
67.125

\Oro 15.525 Rendita 3.50 % (1902) ,
62.25

Peso Argentino Carta 6.80 Rendita 3 % lordo . ,
41.625

New York
. . . . . 19.089 Consolidato 5

. . .
80.825

Dollaro Canadese . . 19.10 Obblig.Venezie 3.50% 75.925

ERRATA-CORRIGE.

Nella media del cambi e delle rendite del 3 setiembre 1930-VIIf,
pubblicata nella Gazzella Ufficiale n, 208 del a settelubre 1930-VIH,

i la voce Albania 67,25 deve leggersi « 367,25 ».



10-11-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 212

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli
del debito pubblico.

(3a pubblicazione). Elenao n. 13.

Si notifica che a stato denunziato lo smarrimento delle sotto·
indicate ricevute relative a titoli del debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 180 - Data: 28 aprile
1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Arezzo - Intestazione: Panozzi Serafino fu Antonio, domie. a Cor-
vina - Titoli del del'ito°pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 154,
consolidato 3,50 y, con decorrenza lo gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 280 - Data: 22 settem-
bre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Ananza di
Treviso - Intestazione: Sartori Mario fu Vittorio da Treviso -
Titoli del debito pubblico: assegni provvisori 1 - Rendita: L. 2,33,
consolidato 3,50 g (1902), con decorrenza 1° gennaio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2 - Data: 18 febbraio
1930 - UtYleio che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Firenze - Intestazione: Corsellini Giulio fu Odoardo
- Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Rondita: L. 25, con·
solidato 5 %, con decorrenza 16 gennaio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 200 - Data: 27 mag-
glo 1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Catanzaro - Intestazione: Naso Giosuè di Pasquale per conto di
Francica Antonio fu Giov. Battista -- Titoli del debito pubblico:
nominativi 1 - Rendita: L 7, consolidato 3,50 %, con decorrenza
1* luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 50 - Data: 31 agosto
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Cagliari - Intestazione: canonico Carta Pietro, vicario generale
della Diocesi di Oristano per conto del Seminario tridentino - Ti-

toli del debito pubblico: provvisori 2 - Rendita: L. 3,50, consoli-
dato 3,50 %, senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35 - Data: 6 dicem-

bre 1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione Regia tesoreria

provinciale di Genova - Intestazione: Del Vecchio Emilio fu Fer·

dinando - Titoli del debito pubblico: obbligazioni ferroviarie medi-

terranee 1 - Capitale: L. 500, presentato per l'atTogliamento.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 226 - Data: 20 novem-

bre 1929 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza

di Messina - Intestazione: di Pietro Giuseppe di Giovanni - Ti-

toli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 25, P. N. 5 °/4,
con decorrenza 1• luglio 1929.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

slano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 9 agosto 1930 - Anno VIII

11 direttore generale: CIAanoccA

(4374)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicazioney.

.5marrlmiinto di certificati provvisori del Prestito 'del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dei sotto-

Indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 189 - Numero del

certificato provvisorio: 16849 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 26 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Potenza - Intesta-

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 190 - Nurr
certificato provvisorio: 5252 - Consolidato 5 % - Data (

sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Rovigo -
zione: Cervati Vittoria fu Eliseo - Capitale: L 100.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 196 - Num
certificato provvisorio: 17608 - Consolidato 5 % - Data c

sione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bari - Intest
Tangaro Michele Quondam Francesco - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 197 - Num
certiflcato provvísorio: 982 -- Consolidato 5 % - Data di emi
18 gennaio 1927 - Ufficio di omissione: Pescara - Intest
Grilli Giuditta fu Gaspare - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 198 - Num
certificato provvisorio: 530 - Consolidato 5 % - Data di emi
17 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Trieste - Intest
Vragnizan Giovanni di Pietro - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 199 - Num
certificato provvisorio: 28897 - Consolidato 5 % - Data d
sione: 8 febbraio 1927 - Uffleio di emissione: Como - Intest;
Brusa Antonio fu Marcello - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 199 - Numi
certificato provvisorio: 28911 - Consolidato 5 ¾ - Data d
sione: 8 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Como - Intesti
Societh Filarmonica di Arcisate (Como) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 200 - Nurm
certificato provvisorio: 2553 -- Consolidato 5 % - Data di
sione: 18 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Cremona - ]
zione: Massazza-Gal Massimiliano di Giovanni - Capitale:

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 202 - Numt
certilcato provvisorio: 25421 - Consolidato 5 % - Data di
sione: 31 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Vicenza - 1
zione: Menin Luigi fu Tomaso - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 203 - Name
certificato provvisorio: 21666 - Consolidato 5 % -- Data di
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Roma - I
zione: Goretti Girolamo fu Bartolomeo - Capitale: L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 205 - Nume
certificato provvisorio: 2202 - Consolidato 5 % - Data di emis
omessa - Ufficio di emissione: Pisa - Intestazione: Turini '

di Rinaldo - Capitale: L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 206 - Nume

certificat0þrovvisorio: 1333 -- Consolidato 5% - Data di emis
18 gennato 1927 - Ufficio di emissione: Ravenna - Intesta

Manaresi Giuseppe fu Vincenzo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 209 - Nume
certificato provvisorio: 3G72 - Consolidato 5 % - Data di emis

10 febbraio 1927. -- Ufficio di cmissione: Fiume - Intesta
Bonetta Albino di Pietro - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 210 - Nume

certificato provvisorio: 4144 - Consolidato 5 g - Data di emis
11 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intesta.
Avena Rocco fu Giuseppe - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 211 - Nume:

certificato provvisorio: 95823 - Consolidato 5 % -- Data di
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Milano - 11

zione: Brambilla Umberto di Donato - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 212 - Numel
certificato provvisorio: 1064 - Consolidato 5 % - Data di

sione: 3 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Pistoia - II

zione: Bettarini Adelmo di Umberto - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 213 - Numel

certificato provvisorio: 4808 - Consolidato 5 % - Data di
sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Catanzaro -

stazione: Leo Salvatore di Vincenzo, minore - Capitale: L.

Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzella Ufficial
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha d

zíato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione

rale, nonchè a se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati

visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a c

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrisþor
ai certificati di cui trattasi.

Roma, addi 30 giugno 1930 - 'Anno VIII,

Il direttore generale: CIARaccc
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REGNO D'ITALIA Numero
delle stalle

MINISTERO DELUINT10RNO o pascoli
.

infetti

PROVINCIA COMUNE -y
DIREZIONC GENER.UÆ DELLA SANITÀ PUBBLIC.\ © 3-

Bollettino l>imensile del bestiame n. 13

dal 1° al 15 luglio 1930 - Anno VIII
Segue Carbonchio ematico.

Kumero Roma Formia B I -
delle stalle Id. Genazzano B I -

o pascoli LL Mandela B 1 -
inf atti Id. Percile B 1 -

Id. Prossedi B I -

PROVINCIA COMUNE -

Id. Roma O 2 -
Id. Terracina B 1 -

Salerno Ascea E - 14
Id. Buccino p i 1 -

Siracusa Buscemi E - 4
Terni Arrone O - 16

Id. Calvi neHTmbria B
- 1

Id. * Terni B - 1
Torino Corio B

_ 1
CarboncAfo ematico. Trento Isera B

- 1

Arezzo Chitignano S I ~

29 01Avellino S. Ang. dei Lombardi B - 1
Id. Villanova del Battista O - 1

ßenevento S. Lorenzello Op - 1 Carlinn¢hfo sintomatico.
Bergamo Suisio B - 1
Brescia Roccarranca B - 1

Bolzano Lasa B
- ICagliari Donori O - I

Cagliari Santadi B
- 1Id. Santu Lussurgiu B - I

Id Id O - 1
lloma Roma B 2 --

Catanzaro Cardinale O - 1
Sassari Ardara B 3 -

Td. Magisano Ep O - 1
l'rento Ala B

Cosenza Rossano O - 1
cuneo Neive B - 2
Firenze Correto Guidi B - 1 5 3
Foggia Accadia O I I -

Ca ali
.
Monterotaro O 1 -

Td. Rignano Garganico E 1 -
10. S. 3Iarco in I amis O 1 2 Alessandria Isola S. Antonio B I -
Id. Serracapriola B 1 - Id. Tortona B l -

Frosinono 3Iorolo O - ' 14 Id. Yalenza B l -
Gorizia Gargaro B 1 ' l Aosta Valdigna B 1 -
Lecce Salve (pO 2 | - Ascoli Piceno Castorano B 1 -
Macerata Macerata B - 1 Belluno Mel B - I
Mantova Suzzara B - 1 Bergamo Castione della Presol. B 2 2

Id. Viadana B l i - Id. Cisano Bergainasco B - I
Matera 3Iontalbano .Tonico O 1 ' - 10. Foppolo B 1 -
Messina Barcell. Pozzo Gotto B -

,

1 Td. Honcobello B 1 --

Id. 3Iessina B -- | 1 Id. Schilpario B - 3
Milano Liscate B - I Id. Valleve B 3 6
Napoli Napoli B - I Bologna Bologna B 2 -
Novara Caltignaga B - I Id. Borgopanigale B I -

Id. Galliate B - I Id. Imola B I -
Id. Granozzo B 1 I Brescia Borgo S. Giacomo B - 1
Id. Id. E

- I Id. Ghedi B - I
Id. Novara E - I ld. Ponte di Legno B - I

Pavia Cassoluovo B I - Como Como B I -
Id. Torrevecchia Pia B 1 - 10. Cremeno B 4 -
Id. Tromello B - 2 10. - Figino Serenza B 1 -
Id. Zerbolò S I -- Id. latrobio B - 3

Piacenza Monticelli B - 1 16. Pasturo B 1 -
Pistoia Ponte Buggianese B - I Id. Premana B - I

Id. Uzzano B - I Id. Primaluna B I -
Reggio di Calabria Reggio di Calabria B - S 10. Hozeno B I I
Reggio nell'Emilia Luzzata B - I Cremona Cappella de' Picenardi B 3 I
Rieti Torricella in Sabina O - I Id. Montortine B 1 -
Roma Ariccia B 1 - 10. Moscazzano B 1 -

Id. Bracciano B 1 - 10. Soncino B I -
Id. Cave B 1 - Id. Spinadeseo B I -
Id. Cineto Romano B 1 - Cunee Mondovl B I -
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Numero
Numeroc'elle stalle

i dello stalle
o paseoh 6 o pascohnfetti '

infetti

PROVINCIA CO3IGNU PROV1NCIA COMUNE

I

segue alla epizootica. Jifalattle infettice dei suini.

Ferrara Argenta B -- I Atluila degli Abruzzi Ortona de' Marsi A - 1Id. Cento B - 1 Id. Pescina S - 2
Id. S. Agostino B - I Arezzo Bucine 8 - 5Frosinone Ceccano B - 5 10. Carrigila S 3 -LI Veroli B - I Id. S. Giovanni Valdarno S 1 --Milano Brugherio B - 1 Ascoli Piceno Comunanza 8 1 110. Comazzo B - 2 10· S. Elpidio a Mare S 2 1Id. Cornovecclaio B - I Avellino Caposele N - 1
lil. Merlino B - 1 10. Volturata Irpina N I -LI. S. Rocco al Porto B - I Belluno ge¡iano
10. Zelo Surrigone B - I 10 Chies d'Alpago S - 2Modena Zocca B 3 - Ill- Feltro 8 - 3Napoli Maddaloni B - I Id. Longarone S - 1Padova Legnaro B - I Benevento Buonalbergo 8 - I
bl. Pozzonovo B - I 10- Colle sannita S - 2Pavia narnasco B 1

10. Paduli s - IId- Cava Manara B I _

Bolzano Appiano y - g10 Landriano B 1 lit. Bolzano 6 - 310. Lardirago B - 1 10. Bressanone S - 1Id. S. Genesio B - 1 10 Brunico 8 - 310. Semiana B - 1 Irt Galdaro 8
- 4

Perugia Perugia
.

B I - 10- Fië S - IPesaro e Urbino Mercaiiuo Marecchia B 3 2 Til- Marebbe 8 - 214. Pesaro B - 1 10 Naturno S - 2Piacenza Bobbio B 1 - " Senales 8 - 1
10. Cortemaggiore B i irl Terlano s - I
lr1. Pontenure B I 1 10 Yandolas N - 2
101. Villanova B i Brescia Desenzano sul Garda N - 1Davenna Ravenna B 1 Id Gambara 8 - 1

Ronia Anguillara B i Id Manerbio N - I
bl. Civitavecchia B I Id- Ospitaletto 8

- 1
10. Cort B 1 - Id· Rodengo-Saiano N

- 1
Id. Giuliano di Roma B i Cagliari Santassi S - I
UL lionia B 38 I Id- Serreon S 1
ld. Id. O 5 _

Campobasso Castel S. Vincenzo S I -
Ilovigo Adria B 2 Id. Jels¡ y

_ y
10. Loreo B 1 Id. Larino S 1 I

siena Castellina in Chianti B - 2 10. Tavenna S - I
Sondrio Cedrasco B 1 Chieti (a) Liscia 8 5 -

Id. Livigno B - 1 Id. Rapino 8 8 -
Taranto Crispiano B - I Id. S. Martino 30trrucina S 7 -

ld. Martina Franca B I Cosenza Casale Bruzio S - 4
Teramo Pietracamela O - 3 Id. Castiglione s s -
Torino narbania B 3 - Id- Colico S 20 -

Id. Viù B - 2 Id. Cerisano S 3 -
Treviso Asolo B 1 - Id- Cosenza 6 10 --

Id. Castelfranco Veneto B I - Id- Dipignano N - 19
Id. Crocetta B l 2 Id- Lappano 8 8 -
Id. Maserada B I Id· Marano Marchesato S - 6
10. Mogliano Veneto B 1 Id· Mondicino S 6 -

Udine Pontebba B - 1 Id. Paterno Calabro S - 16
Varese Caronno Milaneso B 1 _

Id- I Pedace 8
- 5

Id. Cuvio B - 1 Id. Hovito N 6 -
Venezia campagna Lupia B - 1 10. S. Fili 8 - 8

11. Camponogara B - 1 Id. S. Pietro s 4 -
Id Spinea B I - Id. Spezzano della Sila S 14

Vercelli i Cavaglin B 1 - Id. Zumpano S 5 -
Id. I Livorno Eerraris B 1 - Cremona Casalmaggiore S - I
Id. Oldenico B I - Id. Martignana Po 8 I -

Vicenza Enego B 1 Id. Ostiauo S - 1
Id. Robecco d'Oglio N - 1

Cuneo Fossano N 3 -
Id. Savigliano S 1 -

Ferrara Comacchio N - 1114 61
Id. Massafiscaglia 8 - 1

Fiume Castelnuovo d'Istria 8 3 2

2
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Numero Numero
delle stalle g delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti "' infetti

c5

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

i

Segue Malâttie infettive dei suini. Segue 3Ialattic infettice dei suini.

Foggia 13iccari S -
.

I Trento nabbi S - 1
Id. Roseto S I - Id. Trento S - 4
Id. Volturara Appula S 1 - Treviso Cornuda 8 - 1
Id. Volturino S 1 - Id Fonte N - 1

Forli (a) Cesena 8 3 - Id. Gaiarine S - 1
Id. Forb S 2 - Triesto Cave Aureniiano S - 1
Id. Santa Sofla S 2 - Id. Trieste S 3 7

Gorizia Caporetto S - . 2 Udine Cividalo 8 - 2
Id. Idria S - 2 Id- Coseano 8 - I
Id. Plezzo S - 1 Id. Fagagna 8 3 I
Id. Santa Croce Aidussina S - 1 Id- Martignacco 8 - 1
Id. Tarnova della Selva S - 6 Id. Moruzzo S - 2

Grosseto Civitella Paganico S I - Venezia Torre di Mosto S 1 -
Macerata Civitanova S 5 - Vicenza Malo 8 - 5

Id. Montecosaro S - 4 Viterbo Yiterbo S 1 1

fd. Montelupone S 1 -
Id. Porto civitanova 8 2 -

Mantova Borgoforto S - 1 192 282
Id. Castel d'Ario S 1 -

Matera Ferrandina S 1
-

ld. Salandra S 1 - Morva.
Milano I acchiarella S - 1
Modena Modena S 2 -
Parma Lesignano de' Bagni S 1 - Modena Modena E - 1

Pavia Filighera S - 2 Napoli Azzano E - 1

Id. Giussago 8 - 10 Id. Casainnovo E 1 -

Id. Tromello S 1 Id. Napoli E 3 -

Id. Val di N1zza S 1 Piacenza Piacenza E I -

Id, Varzi 8 1 --

Perugia Castiglione del Lago S 1 --¯ 5 2
10. Marsciano S 4 2

Pescara S. Enfemia a Maiella S - 6
Pisa Castelfranco di Sotto S - 1
Pistoia Pistoia 8 - 2 Forcino criptococcico.
Pola Visignano S - 3
Ravenna Alfonsino S 7 - Avellino Aiello E 1 -

Reggio dd. Calabria rat zcznanna G

Idd. Atriphalda E 3 -1
Reggio ell'Emilia lgra de 1 7

( lii ncho E 1

Roma Mazzano N I - Id. NIirabella Eclano E - 1Salernold. ol no -5 -1 Id. Montoro-Inferiore E 1 -
Id. Laurino S I -

Id. Pratola Serra E - 1
Sassari Villanova 8 7 -

Benevento Benevento E l 1
Siena Castellina in Chianti S 1 2 Id. Guardia Sanframondi E 1

-

Id. Gaiole S 3 2 Campobusso noiano E 1 -
Id. Montalcino 8 - I

Catania Aci Catena E 1 -
II'eramo Atri S - 2 Id. Biancavilla E I -

Id. Bisenti S - 2 Id. Catania E 1 -
Id. Castigl. Alesser Raim. N 2 5 Id. Misterbianco E 1

-

Id. Cellino Attanasio S - 3 Id. Paternò E I -
Id. Colledara S 3 7

Cremona Vaiano Cremasco E 1 -
Ida Isola del Gran Sasso S 3 12

51essina Messina E 2 1
Id. Notaresco . S - 2 Napoli Afragola E 1 -
Id. Penna S. Andrea 8 - 2 Id. Azzano E - 1
Id. S. Omero S - 3 Id. Casalba E 1 -
Id. Teramo 8 4 3 Id. Casainnovo E 1 -
Id. Torricella S -- 2 Id. Cercola E 1 -

Torino Pinerolo S - 2 Id. Napoli .
E 8 -

Id. S. Benigno 8 - 1 Id. Nola E 3 -
Trento Cortaccia S - 1 Id. Ottalano E l -

Id. Denno S - 1 Id. Pomigliano d'Arco E 1 -
Id. Magre S - 1 Id. S. Gennaro E I -
Id. Ossana N - 2 Id. Striano E 2 -
Id, Peio 8 - 1 Id. Torre Annunziata E 3 8
Id. Predazzo Id. Trentola E I -
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Numero Numero
delle stalle 'g delle stalle

5 o pascoli g o pascoli2 infetti '$ infetti

PROVINCIA COMUNE ge ·a FROVINCIA COMUNE

Segue Farcino criptococcico• Segue Rogna.

Palermo Bagheria E 3 -
Caltanissetta Acquaviva Platani Cp - 2Salerno Ascea E - 1
Campobasso Campobasso E 6 1Id. Cava dei Tirreni L 1 ¯

Id. Casalciprano E . .1 -Id. Pagant E 1 -
Id. Castropignano E 1 -Id. Pontecagnano E 2 - Id. Cercemaggiore E 4 -Id. Salerno E 1 - Id. Fossalto E I -Id. S. Cipriano Picentino E 1 - Id. Ripalimosano E 2 -Id. Sezzo E I ~

Id. S. Giuliano del Sannio E 1
-

Foggia Riccarl O 1 -

53 15
Id. Lucera O 1 -

Macerata Esanutoelia O 10 -
Id. Serravallo O 2
Id. Visso O - I

Rabbia· Matera Pisticel O - I
Perugia Foligno O 9 -

Agrigento Cianciana E - 1 Id. Norcia O 3 -

. Id. Sambuca E - I Potenza S. Chirico Raparo O - 1

Ancona (a) Ancona Cn 3 - Rieti Leonessa O 4 -

Id. Id, FI i Id• Nespolo O 3 -

Id. Fabriano Cn 1 - Id- Pescorocchiano O 1 -

Id. Iesi On 1 - Id- Roccasinibalda
Id. Montecarotto Cn 2 - Roma Anguillara O 1 -

Id. Montemarciand Cn 1 - id. Arsoli O 1 -

Cagliari Samugheo S - 1 Id- Bracciano | O 1 ---

Caltanissetta Sutera Cn - 1 Id. Castel S. Pietro ' O I -

Campobasso Macchiagodena Cn i Id. Cerveteri O I -

Foggia Apricena Cn 1 - Id. Manziana O 1 -

Id. Torremaggiore E 1 - Id. Nettuno O I -

Forli (a) Santarcangelo B 1 - Id- Palestrina O
.

1 -

Lecce Tuglie E - 1 Id. Roma E -

Messina Messina Cn - 1 Id- Id. O 3 -

Modena Novi di Modena Cn - 1 Id. Zagarolo O 1 -

Napoli Acerra Cn - 2 Salerno Buccino O 2 -

Id. Aversa Cn - 1 Id. S. Gregorio Magno O & --

Id. Bacoli Cn - 1 Id. Tramonti E --

Id. Brusciano Cn - 2 Taranto Latefza O 1

Id. Cercola Cn - 1 Id. Martina Franca O 2

Id. Formicola Cn - 1 Teramo Pietracamela O - 1

Id. Napoli Cn - II Viterbo Graffignano O I

Id. Pompei Cn - 1 Id. Yiterbo O 1 -

Id. Portici Cn - 2

Id. S. Anastasia Cn - 2
110 17

Palermo Geraci Siculo Cp - I

Perugia Piegaro Cn - 1
Ragusa Vittoria B - I Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre.
Terni Narni Cn - 2

Aquila degli Abruzzi Magliano de' Marsi I -
Id. Penna in _Teverina Cn ~ I

Arezzo Pratovecchio O 3 -
.Viterbo . Bomarzo Cn - I

Avellino Bisaccia O 1 -
Id. Monteflascone Cn - I

Foggia S. Marco in Lamis O - 2

Macerata Fiuminata O 1 3

12 40 Perugia Visso O - 1
Pesaro e Urbino Montecopiolo O 1 -
Salerno S. Gregorio Magno [p i - 5

Rogna• Teramo Pietraramela O - 3
Viterbo Viterbo O I -

Ancona (ay Fabriano O 4 -
Aquila degli Abruzzi Alfedena O 2 - 8 14,

Id. Aquila O - 2
Id. Cagnano Amiterno O 2 - Vaiuoto ovino.
Id. Massa d'Albe O 1

-

Id. Scontrone O 18 - Lecce Nard6 O - 1
Avellino S. Angelo dei Lombar. E - I Pesaro e Urbino Cagli O 1 -

Id. Id. O 1 - Taranto Manduri4 O 1 -
Barl dello Puglie Gravina O 1 -
Beltuno Belluilo O 1 - S 1
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Numero
c'elle stalle

g o pascob
2 infetti

.-
o --

.
PROVINCIA COMUNE Te

Aborto epizoolico.

Belluno Limana B B -

Id. 31el B I -

Id. Pieve di Cadore B 3 -

Id. Sedico B I -

Id. Selva di Cadore B 3 -

Ferrara Argenta B --- 1

Id. Bondeno B - 2

3Iodena Castelfranco B
.

1 -

Id. Spilamberto B 2 --

Piacenza Vigolzone B I -

Pisa Pisa B I -

Rovigo Adria B I -

Id. Lorro B I -

Id. occhiobello B 1 -

Id. Rovjgo B i -

Id. S. 31artino di Venezze B I -

Id. Villadose E I -

Treviso Godega di S. Urbano B -
I

Id. Orsago B - I

Vercelli Honsecco B - 1

Vicenza Bolzano Vicentino B - 1

Id. Torri di Quartesolo B - 1

21 8

Tubercolosi bovina.

Bari delle Puglie Audria B 1 -

10. Terlizzi B 1 -

Bolzano Appiano B - I

Cagliari Sanluri B - 1

Firenze Borgo S. Lorenzo B - -
I

Foggia Corignola B 1 -

Forli (a) Cesena B B -

Id. Forli B 3 -

Alacerata Recanail B - I

Taranto Taranto B - 2

8 6

D¿arred dei vitelli.

Scoli Piceno Amandola B ---
2

Id. c.omunanza B 1 3

Id. '\lontalto B - 1

Id. Rocca di Fluvione B - I

Id. S. Elpidio a Mare B 4 5

5 12

Influenza del cavallo.

Bari delle Puglie Monopoli E 1 -

Parma Parma E - 2

1 3

Numero
delle stalle
o pascoli

e infetti

PIlOVINCTA COMUNE To og a

Barbone dei bufali.

Napoli Cancello Ef - I

Salerno , Eboli Ef 2 1

Id. Pontecognuno Uf 1 1

3 3

Colera dei polli.

Pesaro e Erhino Urbino P 1 -

Roma i Roma P 1 --

Teramo Teruino P -- 4

2 4

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero

delle dei delle
MALATTIE . .

Provmete Comuni località

i con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . 33 63 120

Carbonchio sintomatico . . , , . . 5 5 8

Afta epitootica . . . . . . . . . 34 01 178

Malattie infettive dei suini
. . . .

48 148 414

Niorva............. 3 5 7

Farcino criptococcico . . . . . . .

0 39 68

Rabbia . . . . . . . . . . .
16 33 52

Rogna . . . . . . . . . . . . . 18 48 137

Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . . . . . .
9 13 23

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . 3 3 3

Aborto epizootico . . . , , . . .
9 22 29

Tubercolosi bovina . . . . , , , ,
8 10 14

Diarrea del vitelli
. . . . . . , ,

I 5 17

Influenza del cavallo. . . . . . . . 2 2 3

Barbone dei bufali . , . . . . . . . 2 3 6

Colera dei polli , . . . , . . . .
3 3 6

B bovina, BI bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equina,
P pollame, Cn canina, F1 felina.

(a) I dati si riteriscono alla quindicina precedente.

(5075)

- MUGNOZZA GIIJSEPPE, direttore. Rosst ENIUCO, Q€T€nf6

Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C,


